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ISOLA DEL LIRI
uando si parla di turismo culturale 
diventa scontato abbinare il richiamo 
all’identità territoriale di un luogo 
attraverso l’arte, la storia, la musica, 
la letteratura, l’enogastronomia, 
l’ambiente urbano e naturale. Tutto 
quello, cioè, che contribuisce a 
renderlo unico e speciale. Da qualche 
tempo viene sempre più spesso 

preso in considerazione anche lo sport 
come importante elemento di marketing 
e di creazione di nuovi indotti. È da questa 
considerazione che in una terra tanto 
timida quanto ricca di storia e di bellezze, e 
soprattutto poco avvezza a manifestazioni 
sportive di alto livello, come questa tra 
l’aquilano e il frusinate, che gente lungimirante 
ha pensato a un programma che abbinasse la 
valorizzazione in tutti i suoi aspetti del fiume 
Liri e del vasto territorio che attraversa, a 
una gara di corsa extralarge sulle strade che 
affiancano il lunghissimo corso d’acqua. 
Da questo lodevole intento nel 2015 è infatti 
nata Scorrendo con il Liri, dalla sorgente 
nascosta di Cappadocia, tra le montagne 
dell’Abruzzo, al meraviglioso salto di 27 metri 
della cascata di Isola del Liri. Una prova 
competitiva di 65 chilometri che, seguendo 
la corrente e toccando 11 comuni, 2 valli, 
2 province e 2 regioni, contribuisce a far 
conoscere il territorio che attraversa e le sue 
radici storiche e culturali, oltre a educare al 
rispetto e alla difesa dell’ambiente. Una gara 
dalla distanza insolita e da una peculiarità: 
essere l’unica ultramaratona italiana a fare 
da asse portante a un prestigioso e parallelo 
percorso culturale che vede i comuni coinvolti 
organizzare e promuovere, solitamente tra 
il 22 marzo (quando la manifestazione viene 
presentata, col patrocinio dell’Unesco,  
in occasione della Giornata Mondiale 
dell’Acqua) e ottobre, una serie di eventi 
multidisciplinari e attività didattiche su  
diversi livelli e nei vari settori delle realtà locali. 
Il fiume che, scorrendo nella storia ha da 
sempre rappresentato un limite naturale, 
stavolta viene proposto, insomma, non  
più come una “divisione”, ma una “unione”  
tra territori per recuperare, conservare  
e valorizzare l’importante patrimonio  
anche paesaggistico che li caratterizza.  
È di certo in quest’ottica che il 2018 ha visto 
l’ingresso nel progetto di una terza regione e 
di un’altra città – l’Umbria e Terni – grazie al 
gemellaggio sportivo tra Scorrendo con il Liri 
e la Maratona di San Valentino di febbraio, 
tra la Cascata Grande e la Cascata delle 
Marmore. Progetti ambiziosi, come si vede, 
ma di successo, visto il favore registrato e 
l’esito positivo delle edizioni fin qui disputate 
dell’EcoUltraMarathon. A dimostrazione,  
se ce n’era ancora bisogno, che lo sport – la 
corsa in questo caso – può davvero essere un 
fenomenale elemento di promozione globale.

Percorsi paralleli per il Liri e per 
l’ultramaratona Scorrendo con il 
Liri che, partendo dalle sorgenti 
del fiume, ne affianca il percorso 
fino alla Cascata Grande di Isola. 
Un’unica “via dell’acqua tra sport e 
cultura” che mira a promuovere le 
diverse componenti – geografiche, 
culturali, ambientali  – di un 
territorio davvero  straordinario. 

DI MARCO MARCHEI
FOTO DI TONINO BERNARDELLI
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4 / San Vincenzo Valle Roveto
 
Scorrendo nella Valle di Roveto il Liri attraversa  
San Vincenzo. Il percorso di gara a questo punto è 
quasi al chilometro 38 e da qui prende il via la prova 
più breve di Scorrendo con il Liri, la UltraHalfMarathon 
di 27 chilometri. Nel comune, più precisamente 
nella frazione di Morrea, è nato il fotoreporter Ennio 
Iacobucci, noto per i suoi reportages in particolare dal 
Vietnam, che gli portarono addirittura la candidatura, 
da parte del New York Times, al Premio Pulitzer.  
San Vincenzo, come i comuni limitrofi, è rinomato  
per la produzione dell’olio ottenuto da olivi della 
varietà autoctona della Monicella. 
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1 /ISOLA DEL LIRI
La cittadina del frusinate deve il nome all’isola formata dalla biforcazione del fiume Liri in prossimità del centro cittadino, all’altezza  
del castello Boncompagni-Viscogliosi. Il braccio di sinistra va a formare la Cascata Grande, con un salto di 27 metri e un grande 
effetto scenico (foto delle due pagine precedenti), rendendo Isola del Liri l’unica cittadina con una cascata in pieno centro. I due 
bracci si riuniscono poi appena superato il centro storico cittadino. Isola ha vissuto due periodi gloriosi: il Rinascimento, con il 
ducato della famiglia Boncompagni, e l’Ottocento, con l’industrializzazione, che la portò a essere definita la “Manchester del Sud”. 

2 /Cappadocia 
Scorrendo con il Liri prende il via dal piccolo borgo 
di poco più di 500 abitanti in provincia dell’Aquila.  
Qui, a 1.100 metri sul livello del mare, nel cuore 
dell’appennino, sul versante nord-orientale 
dei monti Simbruini, si trovano le sorgenti del 
fiume Liri che attraversa due regioni, il Lazio e 
la Campania, con un percorso di 120 chilometri 
fino alla confluenza col Gari, dove prende il nome 
di Garigliano e scorre per altri 38 chilometri fino 
allo sbocco nel mar Tirreno. Intorno a Cappadocia  
rilievi montuosi importanti alimentano l’economia 
della zona, dedita per lo più all’allevamento, 
al commercio del legname e, ultimamente, 
al turismo. Dalla piazza a destra, tra la chiesa di 
Santa Margherita e il Municipio, il 16 settembre 
partirà la quarta edizione della EcoUltraMarathon. 
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3

Capistrello
Dopo Castellafiume, scorrendo lungo la Val di Roveto, 
il Liri passa per il territorio di Capistrello (nella foto, 
in secondo piano, con la frazione Pescocanale sullo 
sfondo), comune a 734 metri s.l.m. in una strettoia  
della valle, una sorta di valico compreso tra la 
delimitazione della catena dei Monti Ernici-Simbruini, 
l’alta valle del fiume Liri e la dorsale montuosa che  
la separa dalla piana del Fucino. La strada ferrata 
che percorre la valle è caratterizzata dalla galleria 
elicoidale, vero e proprio capolavoro d’ingegneria 
realizzato oltre 100 anni fa (una delle più antiche nella 
storia delle ferrovie, se non addirittura la prima), che 
consente di superare il forte dislivello in salita secondo 
il principio della scala a chiocciola, avvitandosi 
all’interno della galleria interamente scavata nella 
roccia. A Capistrello il Liri riceve le acque dell’emissario 
artificiale sotterraneo proveniente dal Fucino.
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6 /Sor a
A 12 chilometri da Balsorano il fiume Liri e i percorsi della 
EcoUltraMarathon e della UltraHalfMarathon entrano nel 
Lazio incontrando Sora, popoloso comune della provincia 
di Frosinone alla confluenza della Valle Roveto con la  
Val Comino e all’inizio della Valle del Liri. Sora ha dato  
i natali al grande attore Vittorio De Sica e ad altre figure di 
rilievo, come il cardinale Cesare Baronio (storico del XVII 
secolo, autore degli Annales Ecclesiastici) e l’architetto 

e scenografo Antonio Valente, ideatore, negli anni Trenta, degli stabilimenti 
cinematografici di Pisorno e del Centro Sperimentale di Cinematografia,  
la più antica scuola italiana d’insegnamento, ricerca e sperimentazione nel 
campo della cinematografia. Tra i luoghi d’interesse della città, prima volsca,  
poi sannitica, infine municipio romano, l’Abbazia di San Domenico (anticamente  
in territorio della limitrofa Arpino), che sorge sui resti della villa natale di  
Marco Tullio Cicerone, una delle figure più rilevanti dell’antichità romana.  
Nella pregevole cripta della chiesa sono conservate le spoglie di San Domenico 
da Foligno, che evangelizzò queste zone a cavallo dell’anno Mille. Prima di  
Sora la portata del fiume Liri diventa particolarmente copiosa per l’apporto 
d’acqua del torrente Lacerno e cresce ulteriormente proprio nelle vicinanze 
dell’Abbazia di San Domenico grazie alla confluenza del fiume Fibreno.
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5 /Balsorano
L’ultimo comune della Val di Roveto, al chilometro 45 della 
EcoUltraMarathon, è Balsorano, che delimita il confine 
tra Abruzzo e Lazio, tra la provincia dell’Aquila e quella di 
Frosinone. Il paese è sovrastato dal castello Piccolomini, 
imponente struttura del XV secolo in stile medievale-
rinascimentale su un costone roccioso (in alto nella foto;  
in primo piano la fontana barocca di San Martino). Nei primi 
anni del 1800 il castello fu acquistato dall’industriale francese  
Carlo Lefebvre che fu poi nominato Conte di Balsorano da 
Ferdinando IV di Borbone. Nello stesso periodo Lefebvre rilevò 
da Antonio Beranger la Cartiera del Fibreno, la più grande di 
tutto il Regno di Napoli. La fabbrica aveva una produzione 
d’eccellenza anche grazie alla purezza e alla temperatura 
del Fibreno e si espanse rapidamente, come pure l’attività di 
produzione della carta, che divenne una peculiarità della Valle 
del Liri, nella quale sorsero numerose altre cartiere. 

5

7 /Il lago di Posta Fibreno
Il fiume Fibreno sorge dalle acque cristalline, nella Riserva Naturale  
Lago di Posta Fibreno. Nel lago rocce dotate di elevata permeabilità 
e bassa erodibilità permettono l’affioramento delle acque sotterranee 
drenate a monte dai massicci calcarei della Serra Lunga e del parco 
nazionale d’Abruzzo. La durezza di queste acque ricche di calcare  
e la loro purezza, determinata da una temperatura costante di 
circa 10 gradi che limita la proliferazione di molti batteri, ha favorito 
l’insediamento lungo le sponde di una serie di fabbriche della carta. 
L’imprenditore francese Antonio Beranger determinò la fortuna della  
sua Cartiera del Fibreno realizzando “La Verga d’oro”, una canalizzazione 
che conduceva parte delle acque del fiume direttamente alla fabbrica.
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8/ Arpino e Cicerone
Arpino, uno dei centri più antichi e 
rilevanti sul piano culturale ed artistico 
della provincia, si sviluppa in collina 
sul versante sinistro della media valle 
del Liri. La fierezza degli arpinati per i 
tanti figli illustri che hanno contribuito 
alla crescita e alla grandezza di Roma 
antica, è rimarcata in una lapide in 
lingua latina sulla porta medievale 
d’ingresso da est, detta Porta Napoli, 
in cui la città descrive il suo illustre 
passato come «municipio dei Romani, 
patria di Marco Tullio Cicerone 
principe dell’eloquenza e di Caio 
Mario, sette volte console». Di Arpino 
era anche Marco Vipsanio Agrippa, a 
cui si deve l’edificazione, a Roma, del 
Pantheon, come ricorda l’iscrizione sul 
frontone dello stesso.

1 0 /Vittorio De Sica
 
Nel 1901 Sora diede i natali a Vittorio De Sica, figlio di un funzionario di 
banca e di una casalinga. La grandezza della sua carriera come attore (più di 
150 film), regista cinematografico e televisivo, sceneggiatore, transitato nei 
vari ruoli dal periodo dei Telefoni Bianchi alla Commedia all’italiana e poi al 
Neorealismo, è testimoniata dall’infinità di premi raccolti, tra cui spiccano 
quattro Oscar. Il 7 luglio, giorno in cui ricorre la nascita del Maestro, partirà la 
prima Mostra di Arte Cinematografica Vittorio De Sica a cura dell’Accademia 
del Leone e in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Sora, la 
provincia di Frosinone e l’Università di Cassino. A Sora una targa ricorda la 
casa (nella foto) in cui è nato uno dei suoi più illustri cittadini. 
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11/ La macchina rivoluzionaria
La “macchina continua in piano” fu inventata nel 1779 dal francese 
Robert e poi perfezionata dall’inglese Donkin. Ancor oggi in uso, 
ovviamente supportata dalle ultime tecnologie, trasforma direttamente 
la pasta in carta con una successione di operazioni meccaniche e 
consentendo lo sviluppo rapido del nastro per ventiquattro ore al 
giorno. La prima macchina “senza fine” d’Italia fu introdotta nel 1827 
da Carlo Lefebvre nella sua fabbrica di Isola del Liri. Costò una somma 
notevole per l’epoca, ma in breve fece prosperare la sua attività che 
venne a occupare un posto di primaria importanza nella storia della 
carta nazionale. Una delle ultime versioni di “macchina continua”  
è conservata proprio a Isola del Liri ed è uno dei simboli di archeologia 
industriale insieme a ex cartiere in via di ristrutturazione. 

9/ L’Abbazia di Casamari
 
È uno dei più importanti monasteri 
italiani di architettura gotica cistercense. 
Edificata nei primi anni del 1200 dai 
Monaci Benedettini sulle rovine di 
un antico municipio romano, deve 
probabilmente il nome al fatto che 
la zona sia la “Casa di Mario”, cioè la 
patria del condottiero Caio Mario, sette 
volte console romano e fiero avversario 
di Silla nella guerra civile dell’88 a.C. È 
la casa madre delle abbazie cistercensi 
nel mondo, oggi elevata alla dignità 
di basilica minore. All’interno è attiva 
un’antica farmacia in cui sono prodotti 
liquori e medicine a base di erbe.
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UNA G ARA  T UT TA  DA  VIV ERE 
 SCORRENDO CON IL LIRI è un’ultramaratona organizzata 

dall’ASD Scorrendo con il Liri, articolata sulle distanze di 65,7 km 
(EcoUltraMarathon, valevole come Campionato Italiano IUTA  
delle 40 miglia su strada) e di 27 km (UltraHalfMarathon). 

 TRACCIATO  Il percorso, interamente stradale, vede la partenza 
alle 9.30 a Cappadocia, a 1.108 metri s.l.m. e il traguardo alla cascata 
di Isola del Liri dopo aver attraversato il territorio dei comuni 
di Castellafiume, Capistrello, Canistro, Civitella Roveto, Civita 
d’Antino, Morino, San Vincenzo Valle Roveto, Balsorano e Sora. 
Accompagnando il corso del fiume, è caratterizzato da un dislivello 
a scendere di 809 metri, con una pendenza media dell’1,28 %. 

 LA GARA BREVE  La prova di 27 km parte da San Vincenzo Valle 
Roveto alle ore 12. Da qui il tracciato è comune fino all’arrivo. 

 DA ABRUZZO A LAZIO  Dopo Balsorano si lascia l’Abruzzo per 
entrare nella Valle del Liri. Negli ultimi 15 km si attraversa Sora fino 
all’Abbazia di San Domenico prima di arrivare a Isola del Liri. 

 RIFORNIMENTI  In gara è prevista una stazione di ristoro ogni 5 km. 

 MEDAGLIE  Agli atleti classificati va una medaglia realizzata a 
mano dalla scultrice Paola D’Orazio (nella foto in alto) del laboratorio 
J’api di Sora. Da questa edizione il disegno viene proposto dagli 
studenti del liceo artistico di Sora “Angelo Valente”.

 NAVETTA  È previsto il servizio di trasferimento “da” e “per” le 
località di partenza delle due gare. 

 ISCRIZIONI  Le schede d’iscrizione, ottenibili sul sito della 
manifestazione (scorrendoconilliri.it) vanno compilate e inviate via 
fax allo 06.233213966 o via e-mail a roma@tds-live.com insieme alla 
documentazione relativa al tesseramento sportivo e alla copia del 
pagamento della quota di adesione alla gara. 

 ALLOGGIO E RISTORO  Sempre sul sito, all’apposita voce, sono 
indicate molteplici soluzioni per il pernottamento e la ristorazione. 

 EDIZIONI  Quella del prossimo 16 settembre sarà la quarta edizione 
della manifestazione. Le precedenti EcoUltraMarathon sono state 
vinte da Pio Malfatti e Veronica Correale (2015), Andrea Zambelli 
e Paola Di Tillo (2016), Carmine Buccilli ed Elena Di Vittorio (2017). 
Le UltraHalfMarathon da Carmine Buccilli (seconda foto dall’alto) e 
Fabiola Desiderio (2016), Senibeta Adugna e Paola Di Tillo (2017). 

 PATROCINIO UNESCO  Per la  sua valenza culturale Scorrendo 
con il Liri ha ottenuto per il terzo anno il patrocinio della Commissione 
Nazionale Italiana per l’Unesco. In tutti i comuni (15) interessati, infatti, 
la manifestazione vede organizzati eventi e attività didattiche che 
coinvolgono vari settori delle realtà locali, dalle Scuole alle Istituzioni, 
ai Musei, alle Biblioteche alle Associazioni sportive e culturali.

 CONCORSO LETTERARIO  Alla manifestazione è abbinato un 
Concorso Nazionale Giornalistico e Letterario riservato a studenti  
della Scuola Secondaria di primo e secondo grado. Sono previste  
una sezione giornalistica, sul tema “Ecoultramarathon – Scorrendo  
con il Liri, la via dell’acqua, tra sport e cultura” (con il coinvolgimento 
della nostra testata Runner’s World in fase di giudizio degli elaborati), 
e una narrativa con un racconto sportivo sul tema “Correre”. 

 CASCATALONGA  In abbinamento a Scorrendo con il Liri, il 21 luglio 
a Isola del Liri si disputerà la Cascatalonga (terza foto dall’alto),  
gara competitiva di 11 km in notturna (partenza alle ore 21.30) su 
percorso cittadino. La gara, giunta alla 27ª edizione, è riservata ad 
atleti tesserati Fidal e aperta a tutti i tesserati degli Enti Promozione 
Sportiva riconosciuti CONI. È l’11ª tappa del Grand Prix Fidal 
Frosinone ed è valida per il 28° Grande Slam Uisp Latina. Quest’anno 
sono annunciate le presenze di Giorgio Calcaterra e Carmine Buccilli. 
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I NOSTRI RUNNERS
Nel percorso della Via 
dell’acqua da Cappadocia 
a Isola del Liri siamo stati 
accompagnati di corsa  
da Ilaria Tersigni, valida  
runner sorana tesserata 
per Romatletica Footworks, 
che predilige le 5 e le 10K, 
e da Tony Fiorelli, maratoneta  
da 3:12’ e ultramaratoneta 
(mentre saremo andati  
in stampa avrà corso  
la 100 Km del Passatore), 
anch’egli di Sora ma tesserato 
per la Liri Runners di Isola.
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